
 

Ciao sono Massimo, 
una new entry in questa rubrica … vi vorrei parlare 
dei miei hobby, ma diciamo che non ne ho … quindi 
proverò a parlarvi della mia passione: “le moto” . Ne 
ho sempre o quasi sempre avuta una, però purtroppo 
o per fortuna, ma soprattutto a malincuore l’ultima 
l’ho venduta prima di entrare a far parte di questa 
grande e bella famiglia dell’EMMAUS che già cono-
scevo, dove per il momento mi occupo, insieme ad al-
tri ragazzi entrati da poco come me, delle pulizie della struttura, finchè non 
mi cambieranno di settore sperando mi mettano in fattoria, anche se più fati-
coso ma a mio avviso un settore molto interessante che a me piace molto an-
che perché ci sono già stato un po' di tempo fa, ed è stato per me motivo di 
crescita. 
Tornando alle moto adoro seguire il moto GP, però qui sono per la maggior 
parte o meglio tutti appassionati di calcio … quindi vedere una gara di moto è 
un’ impresa o meglio una guerra persa pensare di metterla in programmazione! 
Cosa diversa per il calcio, se c’è una partita si mangia addirittura in anticipo, 
in poche parole non mi hanno fatto vedere neanche una gara ma va bene così 
… quindi ho deciso che se proprio devo tifare per una squadra di calcio da og-
gi sarò Interista dato che sono tutti milanisti giusto per farci due risate. 
 
Massimiliano 
 
******************************************************************************************** 

Il mio piccolo ma grande riscatto 
Ciao a tutti dal vostro giornalista Rino e saluti a tutti i miei lettori. Inizio subito col 
raccontarvi della bellissima opportunità che mi hanno proposto tutti i membri dell’as-
sociazione comunitaria Emmaus. Li ringrazio vivamente uno per uno per aver creduto 

in me, dal profondo del cuore. Mi hanno proposto un periodo lavorativo per un breve 
periodo ma per me è infinito, così posso dare un degno sostegno alla mia famiglia: 

mia moglie Annarita e i miei bellissimi gemelli Umberto ed Emanuele, che amo da 
morire. 

Bando alle chiacchiere, iniziamo una nuova ricetta da far leccare i baffi, si chia-

ma “Genovese con tagliatelle ai 5 cereali”.  

Come nasce un interista 
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CUCINA Ingredienti per quattro persone: 
1kg di cipolla 

300g di vitello macinato 
300 g di maiale macinato 

Parmigiano reggiano  
Olio di oliva 

 
Preparazione:  
tritare la cipolla, prendere una pentola, versare dell’olio e aggiungere la cipolla tritata. Fate soffriggere e ag-

giungete i vari macinati. Fate cuocere a fuoco lento. Quando è pronto prendete una casseruola, mettete l’ac-

qua a far bollire con del sale, quando l’acqua viene a bollore aggiungete le tagliatelle. Quando sono pronte 

(ricordate di scolarle sempre al dente)  mettete un coppino di genovese. Amalgamare il tutto, poi preparate i 

piatti. Su ogni piatto di tagliatelle aggiungete un po’ di genovese e una bella spolverata di parmigiano. Il piatto 

è pronto per essere servito ai commensali! 

Buon appetito a tutti!! 

Rino 

                                         La scienza e il regno animale 

 
Lo sapevate che lo storione comune detto “acipenser sturio” vive in 

mare ma si riproduce nelle acque dolci dei fiumi? Può raggiungere 

dimensioni considerevoli, confrontabili a quelle degli squali! Sono 

carnivori e vivono nelle acque della Russia e possono raggiungere i 

5 metri di lunghezza e il peso di 1.300 kg. Da questi pesci  si 

estraggono le uova: il cosiddetto caviale. È un pesce che negli ultimi 

anni viene protetto, purtroppo però il bracconaggio russo molte volte 

ha la meglio nonostante i controlli che spesso sono corrotti.  

Donato 

******************************************************** 

VIAGGI E TURISMO 
Ciao a tutti … parto con la presentazione Antonio Pio in azione , oggi parlerò di viaggi 
e turismo. 

Viaggiare e fare il turista è la cosa più bella del mondo, dopo l’amore, ovviamente! Per 
viaggiare e fare il turista le persone normali fanno dei sacrifici privandosi, a volte, an-

che delle cose che piacciono e dopo tutto questo si parte per il viaggio. Da premettere 
che il tempo e l’attesa dopo averla prenotata è la cosa più bella. Quando arriva il gior-
no della partenza si è tutti eccitati ed entusiasti e fieri di se, una volta giunti a desti-

nazione, dopo essersi sistemati in hotel o appartamento o tenda, si inizia l’avventura, 
iniziando a visitare il posto, facendo paragoni e scambi di cultura di cucina e di reli-
gione, si può ammirare la storia passata del posto, si conosce gente nuova del posto, 

scambiando le proprie idee con quelle altrui, vedendo le differenze che possono essere 
migliori o peggiori, si può ammirare in base alla destinazione scelta sia la ricchezza 

che la povertà.. Dato che questo è il mio pri-
mo articolo spero di non essere stato noioso, 
concludo : viaggiare è importante perché apre 

la mente a tutti, spero che un giorno tutti 
possano avere la possibilità di viaggiare pro-

vando una delle esperienze più belle che si 
p o s s o n o  p r o v a r e  n e l l a  v i t a . 
Ciao a tutti alla prossima sul sito ufficiale 

www.vinmatruv.it  
Antonio Pio 

http://WWW.VINMATRUV.It


Nino 
1)Cosa ne pensi di un prete con i capelli 
lunghi? 
<<Non è l’abito che fa il monaco>>. 
2)In ordine d’importanza chi metti al 
primo posto il depuratore o Lola? 
<<Che cretinata>>. 
3)Se dovessi fare un regalo in questo 
momento al tuo partner cosa regalesti? 
<<Un bacio>>. 
4)Tornando indietro nel tempo rifaresti 
tutto uguale o cambieresti qualcosa?Se è 
si cosa cambieresti? 
<<Non cambierei nulla>>. 
5)Sei consapevole di essere matto? 
<<SI>>. 
6)Dei ragazzi che sono passati ad Em-
maus c’è qualcuno che ricordi in partico-
lare? 
<<Tanti>>. 
7)Nino, possiedi le chiavi di tutte le por-
te della comunità, ma quelle del para-
diso le hai? 
<<Ancora non le possiedo>>. 
8)Nino se nello stesso giorno ci fosse Juve 
Milan e Roma Lazio alla stessa ora e sul-
lo stesso canale e di turno ci fosse Cerico-
la? 
<<Vedrei la Juve litigando con Cericola>>. 
9)Cosa ti manca di più adesso rispetto 
agli anni in cui tutto iniziò ad Emmaus? 
<<La forza della gioventù per migliorare 
qualcosa>>. 
10)Sei soddisfatto degli obbiettivi che 

avete raggiunto in  
questi anni,o hai qual-
che rimpianto? 
<<Si sono soddisfatto, e 
rimpiango  di non esserci 
riuscito  con qualche ra-
gazzo>> 

Lola 
1)Cosa ne pensi di un prete con i capelli 
lunghi? 
<<Ognuno sceglie il proprio look>> 
2)In ordine d’importanza secondo te cosa 
metterebbe Nino al primo posto?Te o il 
depuratore? 
<<Il depuratore>>. 
3)Se dovessi fare un regalo al tuo partner 
adesso cosa gli regaleresti? 
<<Qualcosa di utile per smettere di fumare>>.  
  4)Sono passati ormai 40 anni dalla nasci-
ta di Emmaus…tornando indietro nel tem-
po rifaresti tutto uguale o cambieresti 
qualcosa? 
<<La scelta la rifarei senza ombra di dubbio 
ma garantirei una maggiore tutela per chi ha 
fatto una scelta di vita>>. 
5)In ordine d’importanza chi metti al pri-
mo posto? Il coro della domenica o Nino? 
 <<Il coro della domenica>>. 
6)Dei ragazzi che sono passati da Em-
maus,c’è qualcuno che ricordi in particolar 
modo? 
<<ricordo molti ragazzi che hanno fatto parte 
del nucleo 2,mi sentivo più coinvolta perché li 
dovevo seguire>>. 
7)Sai dirci il peso esatto di Nino con e sen-
za chiavi? 
<<Con e senza chiavi non arriva a 60kg>>. 
8)Secondo te, se Nino t’invitasse ad una 
cena a lume di candela e poi scoprisse che 
nello stesso giorno ed alla stessa ora gioca 
la juve, cosa pensi che farebbe? 
<<Sceglierebbe un locale dove potrebbe vede-
re anche la juve>>. 
9)Cosa ti manca di più rispetto agli anni in 
cui tutto iniziò ad Emmaus? 
<<Il gruppo più numeroso formato dalle per-
sone con cui è cominciata quest’esperienza>>. 
10)Sei soddisfatta degli obbiettivi rag-
giunti in questi anni o hai qualche rim-
pianto? 
<<Tutto sommato sono soddisfatta perché ho 
impostato la mia vita come desideravo>>. 

Intervista doppia a Nino&Lola, due membri storici della Comunità di Vita 



LA FESTA DEI BATTESIMI 
Carissimi lettori, oggi vi parlo della giornata 
del 20 ottobre. Siamo stati occupati tutto il 
giorno perchè la mattina nella nostra comuni-
tà sono venuti moltissimi ragazzi di varie 
scuole e ci sono state da parte nostra molte 
testimonianze riguardo il tema delle dipen-
denze ed è stato un bellissimo momento e poi 
c’è stata una piccola festicciola tutti insieme 
con un bel clima.  
 
 
Nel pomeriggio nella nostra comunità ci sono stati i battesimi dei bimbi nati alla Casa di Abrham e 
Sara e delle cresime ed in chiesa c’è stato un bel clima. La sera siamo stati tutti invitati alla festa. 
C’erano torte, patatine, bevande e tutti a ballare. Infine abbiamo passato tutti noi un bellissimo 
momento ed emozioni di vero cuore e poi in fine siamo ritornati tutti noi in comunità 

Cari lettori, ci sentiamo alla prossima 

Michele 82 
********************************************************************************************************* 

Orto 
Vi racconto un po’ dell’orto in modo………. 
In questo periodo siamo stati distaccati nel settore orto io, cumpà Mike e U mastr michele. 
Vi espongo in breve la nostra giornata. 
Inizio settore ore 07:30, momento in cui raccogliamo i nostri strumenti da zappatori  e ci avviamo nel nostro mon-
do fatto di cavoli, verze, finocchi e chi più ne ha più ne metta. La nostra giornata è suddivisa in momenti di rifles-
sione in cui condividiamo i nostri pensieri, poi, anzi prima, mentre aspettiamo che si asciughi il terreno, ci dedi-

chiamo alla sua  pulizia come, ad esempio, rastrellare, stendere i 
tubi e poi cercare, insieme allo staff, di risolvere il problema del 
sedano. Insieme ad Andrea stamattina e cumpà Mikè lo abbiamo 
pulito e messo in cassette. Per il resto posso dire che è un setto-
re in cui mi trovo bene, ho trovato la mia dimensione, riesco a 
scaricare le tensioni che si accumulano durante la giornata per 
vari motivi, riesco a dar sfogo al mio essere preciso (stendere 
tubi, seminare, fare bandierine) insomma sto meglio, non bene 
perché dire che in comunità si sta bene è dura, si cerca di stare 
bene trovando una propria dimensione per cercare di migliorare 
giorno per giorno. Per il resto, cosa aggiungere?, che l’orto è un 
po’ come la vita, per raccogliere bene bisogna prendersi cura 
della terra, seguirla, innaffiarla... Quindi coltivare è come la vita: 
se semini bene raccogli bene, se semini male raccogli male. L’i-
dea che mi piacerebbe realizzare è una specie di mercato col 

quale per lo meno cercare di recuperare le piccole spese di cui la comunità si fa carico per cercar di darci ali-
menti  sani da mangiare e vorrei cercar insieme al responsabile orto di riuscire in questo progetto. 
Giovanni 
************************************************************************************************************************ 

STRADA FACENDO SI IMPARA 
Oggi vi voglio raccontare della giornata che ho passato domenica. Di solito metto i bambini sul cavallo, 
emozionante condividere con i bambini. Domenica, però, ho avuto un altro impegno, ho portato il cavallo 



da solo. All’inizio avevo paura di non essere capace di portarlo,  ma ,grazie a Mario, ho imparato a gestire 
il cavallo, è stata una sensazione bellissima stare sul cavallo, poi sono arrivati i bambini e mi sono messo a 
condurre il cavallo e li è stata adrenalina pura, il mio cuore batteva a duemila,  per me era facile mettere i 
bambini sul cavallo invece condurlo è stato molto impegnativo e responsabile. All’inizio è stato difficile 
gestire il cavallo, avevo paura di non sapere condurre invece dopo un po’ mi sono tranquillizzato grazie a 
Mario il conduttore del cavallo,  mi sono divertito, ho sentito un'altra sensazione che non immaginavo di 
sentire. é stata un’esperienza nuova per me. sono queste sensazioni che mi fanno sentire bene 

CIAO DA RED 
 
************************************************************************************* 

 
Le esperienze di strada 

Ciao a tutti i miei lettori sono sempre il vostro giornalista frizzantino Rino. Oggi vi parlo della visita del 
Vescovo di Foggia e Bovino Mons. Vincenzo Pelvi. Il programma della visita era di raccontare le espe-
rienze di strada di noi ragazzi della Comunità Emmaus a rompere il ghiaccio. È stato Ninni che ha raccon-
tato la sua esperienza di strada molto toccante e malinconica, ma, allo stesso tempo, motivante. Poi abbia-
mo chiesto a Mons. Pelvi come è nata la vocazione per la chiesa e lui ha raccontato che quando era piccolo 
lui faceva il chierichetto nella chiesa della sua città, Napoli, e vedeva la figura del prete molto interessante, 
ma in particolare l’approccio che aveva con la gente e per lui è stata come un’ispirazione spirituale e cre-
scendo e studiando è arrivato ai suoi obbiettivi: fare il prete. Volevo ricordare che non è stato presente don 
Vito perchè era in ospedale per controlli, per chi non lo sapeva non si preoccupasse, è tutto ok: don Vito è 
una roccia non lo ammazza nessuno, si piega, ma non si spezza ‘e capit bun haaaaaaaaaaa 

Rino 


